
 
 

GLI ORGANI DI CONTROLLO E LE PROCEDURE DI 
ATTUAZIONE DEL CODICE DEONTOLOGICO 
FARMINDUSTRIA 
 
 
IL GIURI’ 
 
 
Articolo 1 

Organi 

 
Organi preposti al controllo ed alle procedure di attuazione del Codice di 
autoregolamentazione sono il Comitato di controllo, il Giudice monocratico ed 
il Giurì. 
 
 
 
Articolo 4 

Giurì 

 
Il Giurì è composto dal Presidente e da tre membri. 
Il Presidente del Giurì è nominato dal Presidente della Corte di Cassazione e 
scelto tra i Magistrati a riposo dei distretti maggiormente rappresentativi sul 
territorio nazionale che abbiano esercitato funzioni direttive superiori. 
Due membri sono nominati dal Presidente del Tribunale di Milano e scelti tra 
magistrati a riposo. 
Un membro è nominato dal Consiglio Nazionale Forense e scelto tra qualificati 
giuristi a riposo. 
Il Giurì si avvale altresì di un consulente medico nominato dalla Federazione 
Nazionale dell’Ordine dei Medici e scelto tra medici indipendenti di chiara 
fama non svolgenti più attività professionale e di un consulente industriale 
scelto tra rappresentanti del settore farmaceutico che non rivestano più 
incarichi di responsabilità in azienda. I consulenti non hanno diritto di voto. 
Il Presidente del Giurì risolve con propri provvedimenti le questioni 
organizzative o gestionali relative al Giurì ed al Giudice monocratico. 
Cura i rapporti con il Comitato di controllo, il Giudice monocratico e la 
Presidenza dell’Associazione. 
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I membri del Giurì ed il Presidente del Comitato di controllo, all’atto 
dell’accettazione dell’incarico, dovranno dichiarare espressamente di non 
avere in corso rapporti professionali e di interesse con gli Associati e di 
impegnarsi a non costituire tali rapporti per tutta la durata dell’incarico. 
Il Giurì fissa, d’intesa con la Segreteria le udienze del Giurì stesso e del Giudice 
monocratico, e predispone un regolamento interno per il funzionamento del 
Giurì e del Giudice monocratico. 
Fornisce, su richiesta degli Organi associativi, pareri concernenti il Codice 
deontologico, all’occorrenza convocando, anche in seduta congiunta, Giurì e 
Comitato di controllo. 
Il Giurì decide in grado di appello sulla base di tutti gli elementi raccolti dal 
Comitato di controllo e dal Giudice monocratico. 
 
 
 
Articolo 9 

Sede e Riunioni 

 
Il Comitato di controllo, il Giudice monocratico, il Giurì e gli uffici di Segrete-
ria hanno sede presso la Farmindustria. 
Il Comitato di controllo, il Giudice monocratico ed il Giurì si riuniscono tutte le 
volte che se ne presenti la necessità, su convocazione dei rispettivi Presidenti, 
da comunicare almeno tre giorni prima della data da essi fissata. 
Tale termine può non essere osservato in casi di particolare urgenza. Le 
riunioni del Comitato di controllo, del Giudice monocratico e del Giurì non 
sono pubbliche. 
Il Comitato di controllo ed il Giurì sono validamente costituiti con la presenza 
della maggioranza dei membri in carica. 
Il Comitato di controllo ed il Giurì deliberano con il voto della maggioranza dei 
membri in carica; in caso di parità prevale il voto di chi presiede. 
Il Comitato di controllo, il Giudice monocratico ed il Giurì sono assistiti dal Se-
gretario tenuto al segreto d'ufficio. 
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Articolo 13 
 
Procedimento d’appello 
 
Entro 30 giorni dalla data di comunicazione delle decisioni del Giudice 
monocratico, l’azienda può proporre appello davanti al Giurì anche fornendo 
documentazione ulteriore. 
Il Giurì, ricevuto il ricorso, provvede a comunicare all’azienda interessata la 
data della riunione che deve essere fissata entro 30 giorni dalla data di deposito 
dell’appello stesso. 
Previa comunicazione l’azienda interessata, nella persona del suo 
Rappresentante Legale, eventualmente assistito da persone di sua fiducia, può 
intervenire alla discussione davanti al Giurì. 
Il Giurì può richiedere nuova documentazione o disporre un supplemento 
istruttorio a mezzo del Comitato di controllo. 
Alla discussione partecipa un rappresentante del Comitato di controllo 
appositamente delegato, che può altresì depositare memorie scritte. 
Esaurita la discussione, il Giurì adotta la propria decisione e ne dà 
comunicazione all’azienda interessata ed alla Giunta di Farmindustria. 
Della decisione viene data specifica informativa a tutte le aziende associate. 
 
 
Articolo 14 

Sanzioni 

 
Le sanzioni applicabili dal Giudice monocratico e dal Giurì, nel caso di 
comprovate violazioni delle norme del Codice deontologico associativo, sono le 
seguenti: 

a ) avvertimento con richiesta di immediata cessazione del comportamento; 
b ) censura scritta; 
c ) sospensione temporanea; 
d ) estromissione. 
 
In aggiunta alle sanzioni individuate alle precedenti lettere b), c) e d) potrà 
essere stabilita anche una sanzione di carattere pecuniario graduata in 
relazione alla gravità dell’infrazione, nonché, ove individuabile, all’impegno di 
spesa sostenuto dall’azienda per la realizzazione dell’iniziativa oggetto del 
giudizio. 
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Detta sanzione non potrà comunque superare l’importo di euro 200.000,00 
(duecentomila). Qualora inoltre l’azienda accetti la decisione stabilita dal 
Giudice monocratico rinunciando espressamente a proporre appello davanti al 
Giurì, verrà riconosciuta una riduzione pari ad un quarto dell’importo della 
sanzione pecuniaria. 
In caso di violazione commessa nei 12 mesi successivi ad una qualsiasi 
violazione per la quale l’azienda è stata già sanzionata con detto importo 
massimo, il limite di euro 200.000,00 (duecentomila) non si applica. 
L’applicazione della sanzione di cui alla lettera d) dovrà essere formalmente 
approvata dalla Giunta. 
Qualora il Giudice monocratico o il Giurì dovessero procedere, per due volte, 
all’adozione di una sanzione, diversa dall’avvertimento con richiesta di 
immediata cessazione del comportamento o dalla censura scritta non 
accompagnata da sanzione pecuniaria, nei confronti di una medesima azienda, 
per violazioni commesse nell’arco di un periodo di 24 mesi, si procederà, a 
cura dell’Associazione, alla pubblicazione della decisione su un quotidiano di 
portata nazionale unitamente all’indicazione del nome dell’azienda interessata. 
Ove il momento in cui è avvenuta la violazione non sia accertabile, ai fini della 
decorrenza del citato periodo dei 24 mesi, si farà riferimento alla data della 
segnalazione. 
 
 
Articolo 16 
 
Spese di giudizio 
 
Le spese del giudizio anticipate dall’Associazione vengono poste a carico 
dell’azienda interessata. 
 


